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Il pilota 
Emanuele Bernuzzi 

primo reggiano 
nella PAN

“F
recce Tricolori tocca a voi”. Lo 
speaker negli air show si espri-
me in questa modo ai dieci 
piloti che compongono la Pat-

tuglia Acrobatica Nazionale, all’inizio del 
loro programma, che conclude ogni mani-
festazione nazionale di alta acrobazia aerea. 
Si tratta di una maniera virtuale per avvertire 
il pubblico che trepidante attende l’arrivo di 
questi assi del volo, la scommessa italiana 
nel volo acrobatico nel mondo. Infatti ecco 
alle spalle della folla che aspetta col naso 
all’insù, i dieci aerei, puntuali, in formazione 
a rombo, che si presentano stretti uno con 
l’altro, con le scie dei fumi tricolori seguite 
dall’urlo e dal sibilo lacerante dei motori dei 
loro Mb 339. Una prima emozione, poi l’im-
provviso silenzio, rotto dagli applausi della 
folla. Quindi gli aerei ritornano nello spazio 

assegnato all’esibizione, si trasformano in 
triangolo ed effettuano un looping. Le emo-
zioni continuano per altri venti minuti, il tem-
po loro programmato. 

L’ultima esibizione delle Frecce Tricolori 
a Reggio è stata il 20 settembre del 1987, 
dopo 20 anni dalla loro prima volta con al co-
mando il Capitano Vittorio Cumin, friulano di 
Udine, morto recentemente a 95 anni. Cumin 
era diventato il simbolo delle Frecce Tricolori 
del tempo. Poi la tragedia di Ramstein, nella 
primavera del 1988, ha imposte nuove regole 
sulla sicurezza per questo tipo di spettacolo 
e il nostro Campovolo è risultato non idoneo 
alle loro esibizioni. Chi si ricorda in quella 
occasione i nove jet disposti a diamante e 
compiere un tonneau a rovescio, col solista 
al contrario e li ha visti dopo pochi secondi 
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ripiombare sul campo già trasformati in un 
perfetto cuneo; chi ha avuto modo di seguirli 
poi mentre passavano in pieno assetto acro-
batico, dal cuneo alla freccia, poi di nuovo 
al rombo, quindi all’incrocio dei due settori 
e all’attesa bomba con l’incrocio dei nove 
aerei provenienti da ogni parte. Momenti 
difficili da commentare, senza il rischio d’in-
correre nella retorica, ma l’impressione che 
se ne ricava è proprio per questa armonia di 
movimenti, di facilità, ma è un’apparenza in 
quanto sono voli impegnativi perché al ter-
mine, quando i piloti scendono dai loro abi-
tacoli, hanno i lineamenti un po’ tirati.   

Guadando oltre, tra i protagonisti di 
questo spettacolo, unico, c’è un pi-
lota reggiano, il Capitano Emanue-
le Bernuzzi, 34 anni da San Mauri-
zio che dal 2024 è Pony 7, colui che 
occupa tecnicamente la posizione di 
terzo gregario a sinistra della forma-
zione; tra quelli che in pratica spruz-
zano all’occorrenza il colore rosso 
dei fumogeni.  
Si tratta della prima volta che un 
pilota di casa nostra fa parte della 
pattuglia acrobatica Frecce Trico-
lori, da quando si sono formate nel 
1961. Una sorta di giustizia alla gran-
de tradizione aeronautica di Reggio 
Emilia. Tra l’altro un sogno realizza-
to, per questo ragazzo, ben pian-
tato, che dimostra tutti i suoi anni 
(una caratteristica per un top gun), il 
quale con tanta volontà, ha percorso 
un impegnativo iter scolastico fino 
a condurlo alla Accademia Aeronautica di 
Pozzuoli, dove escono i piloti militari che 
fanno parte della nostra Forza Aerea. In se-
guito la sua frequenza in Texas, al Training 
Squadron di Sheppard ove si addestrano i 
top gun sugli aviogetti appartenenti ai pae-
si NATO, infine l’assegnazione al reparto, in 
questo caso al 4° Stormo di Grosseto, quel-
li del Cavallino Rampante, che formavano 
una delle più celebri pattuglie acrobatiche 
dell’Aeronautica, prima della costituzione 
delle Frecce Tricolori. Un predestinato quin-
di ma Bernuzzi non è il solo tra i dieci com-
ponenti delle Frecce, che provengono da 
questo reparto con l’insegna di Francesco 
Baracca, a sua volta diventato anche il sim-
bolo di Enzo Ferrari. Ricordiamo che fu pro-
prio il capitano Mario Squarcina, genovese, 
comandante della pattuglia del Cavallino 
Rampante, che fondò poi le Frecce Tricolori, 
scegliendo gli uomini migliori dai vari repar-
ti, “quelli che capiscono le cose” diceva di 

loro, diventando il primo comandante. Que-
sto ufficiale, ferito in Africa Settentrionale 
nel 1942 dopo uno scontro con aerei della 
caccia inglesi, lascia poi il servizio per inva-
lidità e dirige per alcuni anni una cartoleria 
nella sua città. Nel 1950 pianta tutto e ritorna 
a volare, diventando un asso dell’acrobazia. 
Nutrì un solo proposito, dal sapore di rivalsa: 
battere le Red Arrow inglesi, nelle manife-
stazioni acrobatiche internazionali. Con le 
Frecce Tricolori, il testardo Squarcina ebbe 
infatti sempre la meglio. Persino a casa loro, 
quando negli anni Sessanta, durante un Air 
show all’aeroporto britannico di Liecester a 
sud dell’isola; al termine dell’incrocio della 

bomba, una figura tra le più impegnative e 
spettacolari dei nostri nove Pony, il pubblico 
inglese, famoso per la sua freddezza, pro-
rompe in fragorosi applausi; nel corso della 
giornata lo aveva fatto soltanto all’ingresso 
in tribuna della Regina. 
Mario Squarcina morì nel 1998 a 78 anni. Era 
un “asso”.

Ma la storia nata nel 1961 continua e si per-
petua nel cielo di Rivolto, base del 313° 
Gruppo Addestramento Acrobatico “ 
Frecce Tricolori”, e ci trova dopo anni di at-
tività, partecipi con un componente reggia-
no in questa Pattuglia acrobatica dei record, 
per quel che concerne la più numerosa. Na-
turalmente con il capitano Emanuele Ber-
nuzzi,  ci sono gli altri piloti che “Capiscono 
le cose” come avrebbe detto Squarcina,  ra-
gazzi cresciuti sani e gagliardi, che veder-
li e intrattenersi con loro, è un piacere. Il 
più elevato in grado è il maggiore Pierluigi 

Raspa, siciliano di Messina, 40 anni, capo 
formazione Pony 1.  Il capitano Bernuzzi, lo 
scorso anno si è alternato nella posizione di 
Pony 3 con Alessandro Sommariva, 37 anni, 
suo compagno di volo anche a Grosseto in 
seno al 4° Stormo. Sommariva è genovese di 
Castelletto ed è entrato nella formazione nel 
2021; in questa stagione, promosso maggio-
re, occupa Pony 2. Nel programma attuale, 
conduce il “rombetto”, davanti a Bernuzzi, 
ovvero i quattro pony che si staccano dal-
la formazione per effettuare l’incrocio; una 
figura tra le più applaudite. Quindi viene il 
capitano Leonado Leo, Pony 3; il capitano 
Luca Bozzani Pony 4; maggiore Giovanni 

Morello, Pony 5; maggiore Simone 
Forfallito pony 6; capitano Tom-
maso Calogeri, pony 8; maggiore 
Oscar Del Do, pony 9, infine il soli-
sta maggiore Federico De Cecco, 
quarant’anni di Roma, proveniente 
dal 6° Stormo, il reparto dei mitici 
Diavoli Rossi, un’altra storica pattu-
glia acrobatica. 
“La nostra forza è soprattutto le 
fiducia in questi compagni”. Sot-
tolinea il nostro pilota.  

Il Gruppo addestramento acroba-
tico, è una complessa struttura or-
ganica, con un ufficiale superiore al 
comando, attualmente il Tenente 
Colonnello Fancesco Paolo Maroc-
co. Nel programma di quest’anno, 
dopo i sorvoli eseguiti in occasio-
ne dei Giochi Olimpici a Cortina il 
12 febbraio scorso, e dell’apertura 

dell’anno accademico di Pozzuoli del primo 
d’aprile scorso, la stagione apre con il sorvo-
lo a Bari nel prossimo 8 maggio, quindi l’e-
sibizione a Varazze la domenica 17 maggio; 
tra le altre e attesa quella del prossimo 21 
giugno a Bellaria Igea Marina. 

Gli aviogetti in dotazione alle Frecce Tricolo-
ri sono ancora gli Mb 339 dell’Aermacchi. Dal 
2028 questi saranno sostituiti dal nuovo jet 
M 346 Master, un transonico dalla linea pos-
sente e armoniosa. Ha l’ala a forma di freccia 
e due turbogetti con più spinta. Nato dallo 
sviluppo tra lo Yakovlev di Mosca e l’Aermac-
chi, il jet è stato presentato nel settembre 
del 2024 all’aeroporto d’Istrana. Risulta evi-
dente che con queste caratteristiche l’M 346 
risulta più facile ad eseguire certe manovre. 
Un gioco sembra, per Emanuele Bernuzzi 
e compagni, ma in realtà si tratta del frut-
to di una lunga e intensa preparazione di 
primissimo ordine. n
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